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Obiettivo
Questo progetto ha l’obiettivo di allestire un 
catalogo delle medaglie ticinesi, dalle prime 

medaglie conosciute ai giorni nostri.

Oltre all’elenco delle medaglie conosciute, si 
desidera dare al lettore anche alcune notizie 

storiche sulle medaglie presentate. Inoltre 
informazioni sugli artisti incisori e sulle ditte di 

produzione.

Il progetto si svilupperà sull’arco di più anni.



Le fonti attuali (1)
Per il collezionista di medaglie ticinesi al momento non 
vi sono molti libri in cui trova un elenco esaustivo e 
completo delle medaglie.

Si conoscono, specifici alle medaglie ticinesi:
- il catalogo pubblicato dal BALLI in occasione delle 

Feste Centenarie di Bellinzona del 1903;
- il libro sulle medaglie delle ferrovie di MARCO 

DELLA CASA del 2000;
- il libro VARIA NUMISMAICA TICINENSIA, per la 

parte sulle medaglie (2006).



Le fonti attuali (2)
A livello svizzero, per le varie tematiche, sono noti:

- i cataloghi sulle medaglie ti tiro (KRAUSE 1965, 
KÄPPELI 1971, MARTIN 1972, RICHTER 2005);

- il libro di MEIER e HÄUSLER sui premi scolatici 
(1991);

- il libro SCHWEIZER MEDAILLEN (raccolta di tre 
cataloghi d’asta della Banca Leu, 1989);

- alcuni articoli tematici.



La ricerca sulle medaglie

La ricerca delle medaglie si svolgerà presso:

- collezioni private (censite per ora 11 collezioni);

- collezione dello Stato;

- collezione Museo Nazionale Svizzero;

- collezione Münzkabinett Wintherthur.



La ricerca storica

La ricerca storica si svolgerà in:

- quotidiani ticinesi;

- riviste;

- libri.



Lo sviluppo temporale
del progetto

2007 Medaglie ticinesi dal 1900 al 1920 (1930?)
2008 Medaglie ticinesi dal 1921 al 1940 (1950?)
2009 Medaglie ticinesi dagli inizi al 1899
2010 Medaglie ticinesi dal 1941 al 1960 (1970?)
2011 Medaglie ticinesi dal 1961 al 1980 (1990?)
2012 Medaglie ticinesi dal 1981 al 2000
2013 Medaglie religiose ticinesi
2014 Spille e gettoni ticinesi
2015 Distinzioni ticinesi
2016 Aggiornamento



ESEMPIO

Una medaglia comune:

COMITATO ITALO-TICINESE “PRO FERITI”



L’IMMAGINE



LA SCHEDA: parte descrittiva (1)

Numero dell’elenco: B100
Anno: 1917, non indicato
Titolo: Comitato italo-ticinese “PRO FERITI”
Categoria: 1.a guerra mondiale
Diritto: (vedi lucido successivo)
Rovescio: (vedi lucido successivo)
Bordo: liscio
Incisore (artista): Augusto Sartori
Ditta produttrice: Huguenin
Originalità: 1



LA SCHEDA: parte descrittiva (2)

Diritto
ore 8-4 COMITATO ITALO-TICINESE “PRO FERITI”
Una donna avvolta in un drappo porge con la destra una palma.
Sotto lo scudo d’Italia coronato e lo scudo del Ticino.

Rovescio
Su pergamena, tra fronde di palma e d’alloro
Qui – Dove suona la lingua di Dante – E aleggia lo spirito di 
Mazzini – Un grido unico vi saluta – Gloria a voi che pugnaste –
Per la grandezza d’Italia – Per la giustizia nel mondo 
Sotto, in piccolo, a sin., Huguenin Fec; a destra, ASartori.



LA SCHEDA: 
varianti e dati tecnici

Metallo: bronzo
Tipo di appiccagnolo: rotondo, saldato
Peso: 9,76 g
Diametro: 26,91 mm
Spessore: 2,40 mm
Bordo: liscio
Trattamento della superficie: patinatura artificiale
Astuccio: -
Numero di pezzi coniati: -
Rarità: comune
Valore in CHF: 25.-
Bibliografia: GROSSI, Plinio, IL TICINO DEI ’10 

(pp. 126-127)



LA SCHEDA: 
osservazioni

Il motto è stato scritto dal poeta e scrittore ticinese 
FRANCESCO CHIESA.

Esiste una medaglia simile (diritto simile; rovescio identico).

Spesso alla medaglia è annodato un nastrino tricolore.

Non sono noti esemplari in argento o oro.

Sul Corriere del Ticino non vi sono informazioni su questa medaglia.



LA SCHEDA: 
indicazioni storiche

GROSSI 10 GROSSI, PLINIO, Il Ticino dei ’10, Fontana Edizioni SA, Pregassona, 1997
“Passano, nel 1917, nel Ticino i treni con a bordo i feriti gravi italiani e austriaci che ritornano a casa. 
Il comitato italo-ticinese «Pro feriti italiani» era stato costituito, con presidente Francesco Chiesa, nel 
1916 e aveva subito aperto una sottoscrizione. Il primo convoglio transitò il pomeriggio del 30 
novembre e su proposta del vicepresidente Camillo Olgiati il Gran Consiglio sospese quel giorno la 
sua seduta per un’ora «onde lasciare che gli onorevoli deputati potessero assistere, alla stazione di 
Bellinzona, al primo passaggio del treno portante nel loro paese i feriti gravi italiani». I successivi 
treni giungeranno all’alba «nonostante che il comitato avesse a più riprese inoltrato istanza con 
preghiera di renderlo più umanamente agevole ai feriti stessi e alla popolazione vogliosa di onorarli 
con la presenza, i donativi e le parole di conforto». Ai feriti si offriva, in particolare, un «sacchetto 
bianco di tela ripieno», sul quale erano ricamati o il nome dei donatori o «Viva l’Italia!» con le 
bandiere intrecciate del Ticino e del vicino regno. Nell’estate del 1917 (quando 7 treni-ospedale, con a 
bordo 2500 tra ufficiali e soldati italiani feriti, avevano già attraversato il Ticino) fu lanciata una 
seconda sottoscrizione che raccolse circa 3000 franchi e permise di distribuire anche la medaglia di 
bronzo disegnata da Augusto Sartori e «portante sul retro gli stemmi d’Italia e del Ticino sormontati 
dal busto di una donna reggente con la destra una palma” e, sul rovescio, il saluto di Francesco 
Chiesa: «Qui – Dove suona la lingua di Dante – E aleggia lo spirito di Mazzini – Un grido unico vi 
saluta – Gloria a voi che pugnaste – Per la grandezza d’Italia – Per la giustizia nel mondo». I treni-
ospedale a partire dal 5 maggio 1918 non poterono più fermarsi a Bellinzona: si arrestavano, per 
pochi minuti, a Giubiasco.” (GROSSI 10, pp. 126, 127).



???



Domande?

Ci vediamo all’8 di novembre 2007, a 
Muzzano (ore 20:00),

per la presentazione del primo risultato.

Vi aspettiamo numerosi!






